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Come fu bocciato 
Alessandro Groppali 
Al cliÌBro amico prof. Alessandro 

(iroppgll è,capitato Un oaiio ohe marita 
(li essere raccontato, non foas'.iitro per, 
dimostrare ancora una volta come 
spasso Ilei concorsi, il giutliiio si ispiri 
a considirazioni ed a criteri affatto 
estranei -al valore intrinsoco ed ai* tae-
riti del giudicabile. 

Non occorro io dica chi ,6 Alessan­
dro Oroppali.j Riovanissimo ancora, 
per la profonditi dell'ingegno o per 
l'inalancabile, direi quasi prodigiosa 
operositij (pochi scrittori. di coso tilo 
Boflcho'iii Ualia. possono vantare una 
produzione più copiosa delia sua) ha 
sapulo conquistarsi nel campo della 
scienza, un jpostó eminente. I; suoi ar­
ticoli di sociologia, disseminati por lo 
riviste, le silo conferenze e taluno sue 
opere—-come i pregoyolisaimi* Ele­
menti'di sociologia» - intóse a di-
vulijare le vorltìi sòientillcho, lo han 
reso simpaliramente popolare 
, 11 Oroppal' appartiene alla fraitione 
pili avanzala del partilo radicala, ed 
anzi ricòrdo chB anni addietro, liéila 
sua nativa Cremona, ha gettato le basi 
di un Circolo democratico-sociale ohe 
«i proponeva «di unire e fonderò ih 
un'unica compagine, la frazione più 
moderna del partito radicale e la fra­
ziono cosi detta riformista del partito 
socialista». Dal 100(1 .— col trionfo 
dei partiti piìpolari'nelle eiezioni am­
ministrative di Cremona — è assessore 
all'Istruzione Pubblica e questa carica 
egli tiene con dlgnitjl ed attiviti. 

Della sua onrriera d'iiisejinanto ba­
sterei ch'io dica ohe dopo ossero sttto 
per qualche alino professore di filoso­
fia nei licei, ottenne nel 1901 la libera 
docenza in filosofia del dirillo nella 
Universiléi di Modena. Prima 0 tiopo 
quest'epoca egli concorse al posto di 
straordinario nell'Oniveraità di Siena, 
rluscèjido — a voti unanimi - il 

. quarto sopra I l i .oncorrénl i ; quindi 
»i posto di straordinàrio nell'Universilk 
di Sassari, in cui s'ebbe assegnato il 
primo posto. Nel concorso al posto di 
ordinano all'Univorsith di Bologna, la 
Oòmmiisìoiie giudicatrice dichiarò clie 
nei Groppali-*gi rilevano prontezza 
d'ingegnò, buona oitìtura generHle, co­
noscenza della ietteralura sijBìològica 
conietnporansa e. cultura ulassioa ». 
Da notarsi che "la Coióraissionó era 
formata dai più autorevoli cultóri delle 
discipline gìuridioho e filosofiche che 
conti l'Italia. Ricordo infine- che il 
Groppali tenne un corso di filosofia 
del diritto nella « Università nouvelle » 
di Bruxelles 

Fatte queste premesse — che sa­
ranno sembrate superfluo.a tutti coloro 
ohe seguono con qualche attenzione il 
movimentò dèi pensiero scientifico mo­
derno — vengo a raccontare l'inaudito 
caso occorsogli. 

/ • ' • • • ' ' . x \ , 
L'anno passato venne aperto un 

, concorso.a professore : ordinario di fi­
losofia del diritto nairUniversilà dì 
Modena 11. Groppali che — come ab-, 
biam détto.— fin dal 1901 è della 
stessa matèria libero, docente, parte-
eipò al concorso. 

La Commissione giudicatrice era 
composta del, prof. Carle, presidente, 
del prof. Biagio Bragi, del prof Va^ 
dalà-Pastjuale, e del relatore prof, 
Petrone, 

Tutti questi professori, in documenti 
uillciali, in lettere private, nelle loro 
stesse opere, avevano espressi più volle 
lusingblerissimi giudizi sulla copiosa e 
varia produzìòoafliosoflco-giuridicadel 
Groppali,dioui lodavano.citiamo testual' 
mente «là chliireiizB, la roiidernltè, I'»-
Olirne, la oullìira,' la diligente operosità, 
la dirittura negli apprezzamenti, la oa-
yalieresoa equanimità nei giudizi» ecc. 
eoo. eco.̂  Di più un Commissario, il 
prof. Brugi alia vigilia del concorso, 
ebbe, alla presenza di testimoni, a di­
chiararsi favorevole alla nomina del 
Groppali: 

Kbbene, ecco l'esito del concorso : il 
prof. Groppali è sonoramente bocciato! 
Non basta. La relazione — ognuno 
può leggerla nel numero 2-9 aprile del 
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E corse innanzi, attraverso tutto il 
riparlo della macchine. 

Kiabusokina gli andò dietro fretto­
losamente. 

In una piccola e sucida stanzetta 
sopra un Bucido divano di legno gia­
ceva il «costume»;: un logoro giub-
bonoino di tela, indiana, simije ad una. 
bamioietta, un paio di grossolano scar-' 
pe di \acoa ed uno.sciailo" bucherellato 
di cotono por il capo., Tutto ciò ori 
stato da Sasuievitctt preso « à prestito » 
per Riabuscltina dallS'iilooà'• AMòoia. 

15 cosi eci'O la vostra topietta... 
' ' "ifrtté' truccatevi i, ,4Ì8s§,itfBg?ÌWftrflt!l 

i talloni soldatesoamente, « UIMIH 

HqlleUìno della Pubblica hlruiiùni! 
— nell'osporro i motivi dm hanno in­
dotto i Commissari a non conferirgli 
il poiilo d'ordinario attacca con e 
strutna virulenza di lingiia(?gio —.itni-
uàtncnto discordante dai giudizi in 
precedenza espressi dai Commissari 
stessi — il Groppali che viene quali­
ficato superficiale, ignorante, confuslo-
nario, delielenie, ed accuiate di difettare 
pi-eparazions tilosofloa, di manoire d'ogni 
orientamento lilosofioo, e così via. 

• X , ,. 

L'amico' Groppali non è' uoino; da 
sopportare in santa pace l'incredibilo 
soprairaZlom». Al tenlativò di rovinare 
la sua carriera d'iiisegnanto e di dis-
inolire la sua bolla: roputazioiio soioii-
tifica, égli risponde con gi'aiido ener­
gia in Un opuscolo dal lllolò « Per la 
mia difesa » che cortosoinonté mi 
manda, 

Dopo iiver ricoi'ilalo il suo passato 
d'insegnante 0 di séienziato, e dopo 
aver messa in rilievo l'enorme con-
trajdizionfi frâ  l'opinione che ,i Oom-
inissari — prima del óoncorao, mó-
atravano di avere tiella sua opera 
scientifica, o d i giudizi espressi nella 
relazione, — rispondo con ordino a 
mirabiia perspictiità, uno por uno, agli 
appunti speciali mossili didln Commis­
siono. 

L'indole del giornale non mi con­
sento ~ come Vorrei — di diffondermi 
in questa parte dell'auto-difesa, che 
per la vigoria n insieme sobrietà, del­
l' argomentazione, ha vjramonta , un 
irresistibile forza dimostrativa Mi li­
miterò quindi a brevi cenni.' 

Il metodo più largamente seguito 
nella reazione ò qu«ll0; di iwpiilaro 
al Groppali come errori, Alloriuazioni 
che nòD temono smontile ili sorta e 
che egli non ha fatto altro che pren-
doro a prostito da pensatori corno il 
Vaimi, il (ìiiyan, il Laviosa, il Vedari, 
ed altri rnoritalamente circondati dal­
l'ammirazione dei dotti-

Facciamo degli esempi. 
Dico la Commissione: « voi avole 

errato affermando cho Darwin è ante­
riore a Spencer 8 precursors di questi 
HGL campo delle dottrino olii;o-giUri-
diche». Risponde il prof. Groppali: 
« Può essere questa l'opinione vostra, 
ma dovevate tener conto che eoo ma" 
sbnoi più autorevoli storici della filo­
sofia morsale ». 

Dice ancora la Commissione ; « voi 
non conoscete l'assunto specifico nò 
dell' idealismo, né de! realismo, né del 
criticismo ; voi vi raffigurate la scuola 
teologica come se la rafilgiira l'Inge­
nuità, del demolente». Risponde il prof,:; 

.Groppali: «Badate cho questa patente 
d'ignoranza, d'ingenuità, di deficienza 
non va a me, ma _all' illustro Vanni, 
cui risale la paternità della determi­
nazione dei sistemi filosofici fondamen-
taii da me falla « . E giù il suo bravo 
specchietto; da una parte le parole 
del Vanni, dall'altra le sue; risDltano-
identiche nella sostanza e quasi nella 
forma! 

Dovrò cambiare opinione! si doman. 
da a mo' di conclusione il Groppali 
Eh! via, fra l'opiniono dei miei giu­
dici 0 quella del Vanni, io seguirà 
sempre quest'ullima, ancha a costo di 
restare...; straordinario stabile per tutta 
la «la. 

E avanii. La relazione trova che 
il Groppali ignora una determinata 
teoria perche in un'opera non ne ha 
parlato.- A parte che sembra,... origi-
.pale la'trovata di accusare uno scrit­
tore di non conoscere tutto ciò di cui 
non parla, resta il fatto che il Grop 
pali di quella teoria si è occupato a 
lungo : nell'opera tale, capitolo tale,, 
pag. tante, ohe i giudici avevano il 
dovere di conoscere. 

E ce n'è ancora, Afferma la , Com­
missiono uiianimamente che il « Grop­
pali' non conosca nera mano l'Àrd;gò 
di cui si proclama discitpola». Ebbene, 
in un'opera rooenle, uno dei commis­
sari a pagine tante, cosi ebbe a quali­
ficare il Groppali : « valanlissimo sco­
laro di Ardigò » Cjme si possa essere 
scolari valentissimi di un maestro.,,, 
che non si|à mai capito, lo sa solo .... 
queU'inffabile commissario ed i suoi 
oolleghi. 

usci, chiudendo accuratamente la pera 
dietro di sé. 

In capo a cinque minuti Riabusckina, 
già «truccata», riappàave nel corri-
donio, impacciala a seducente nel suo 
nuovo abbigliamento. 

Apparve « truccalo » anche l'inge­
gnere : con una vecchia giubba attil­
lata, alti stivali rossastri e un deforme 
berretto. 

Il dottore non appena scorse i due 
«mascherati», scoppiò in un riso fre­
netico. Ridova anche ftiabuscUina o 
chiedeva curiosamente: 

— Ma perchè tutto questo ? 
— Ad'!.sso vedrete ! - eoa aria d'im­

portanza e di mistero rispose alla fine 
ririgégòere o tosto sollevò da terra 
due mantelli, che allora allora un o-
.peraig,-; narojconie: unf-negro, aveva 
portalo' da ehi sa dove. Uno di questi 

Un'accusa non niiino sbalorditiva ù 
quella di «aver tradito il pensiero di 
Ari9ii|),)0 e I ISpic'iro » Intatti il Grop­
pali — e lo dimostra luminisimenlo 
controppoiiendo un brano dei /(V(i^-
menta Phitosophomm Oraeoqi'um ni 
brailli orilioalu dalla Co (Imisàionrf — 
non ha fatto altro che traiUirre dal 
grecò 111 italiano e quasi letloràlinenie ! 

E citiamo da ultimo - - potir la bori­
ne bouohe — un appunto., ameiiissi-
mo, 0 che puro, con gli altri, hacon-
tribuito alla condanna del Groppali. Ec­
colo: « Il riaSuunto della dottrina di 
Lecite sullo &la.\.a^inesalla e vacua» 
— Vacua ed iiieisatla ? — si chiodi il 
Groppali al colino dolio stupóre ~ M-t 
.se il mio ri^Siunto è prociso a quello 
del prol'. Carle, prosidonto dulia Coin-
iniasiono!!! '; . 

E, subitOj il Groppali trascrive il 
i'iiissunlo suo e quello del Carle, è l i 
contrappone. Sono sostanzialinonte e-
guati. 

Atlravoi's.,1 il Groppali, nella frotta 
di colpire, il poi', Carle ha colpito sé 
Htoiiso, ed Ila pjii autorizzato ila-Com­
missione a qualificarlo vacuo ed i-
nesatioì 

Si potrtbbe darò an caso più., 
straordinario? • * 

X ,•;:,-
Se è ancora, vero che non c'è effetto 

senza causa, l'aggressione patita dal 
prof, Groppali deva avere una deter-
niinanto '. ' 

Il Groppali dice: «Nella Commis­
siono, ci sono dei papisti, tiientre io 
«sonò aniiclerioale e 4uasi socialista ». 

Ci periiiottiaiiJO d'toor.) di avviso 
diverso'dal prof. Oroppali, Lo consi­
derazioni politico-religiose possono aver 
inliuito • nella condanna, non è men 
vero che le ragioni prime e sostan­
ziali di ossa risiedono altrove, 

Il Groppali non è il primo o non 
sarà l'ultiuio a suìfriro ingiustizia di 
questo ganero. Félica MoiPigliaiio — 
taiuo par fare, urt nome •— è .ancora 
profossortì di liceo. La cosa è enorme 
111 sé slessa dito l'alto valore dell'uòmo; 
ed è làuto più enorme quando si pensi 
a quegli iiliialri aotaari c.ho solo: il più 
camorristico favoi'itiSmo, ha potuto 
far.salira in cattedra. 

E i lettori saripo ora dove sono le 
vere causa. \, i ., . 

(giusti) 

Parlamento italiano 
CAMERA : 

Presiedo Marcora pres. Seduta del %i 

l a seduta di sabato 
Dante a Roma ~ Istruzione publilios 
liaoHli presenta, con un eloquente 

discorso, una proposta di legge, per 
un monumenUi nazionale in Roma a 
Dante Alighieri. 

Rana si associa alla proposta, e si 
riserva di presentare un disegno di 
legge a liome del Governo. 

Si riprenda quindi la discussione 
nel bilancio dall'Istruzione.-

flat'o pronuncia un lungo discorso. 
Sì diffonde sui vari problemi della 
scuola e fa molto promesse, Vedremo 
sa saranno mantenute.. come è avve­
nuto fin qui. 

Parlano Bacilli, Zerboglio, Mal-
teuccii Romussi ed altri finché la se-
iuta è tolta. 

SENATO 
LB noutrallta del Govsrno 
i r Sanato ha discusso ieri il bilancio 

delle Poste e Telegrafi approvandoli. 
Poi è passato a discuterò il disegno 

di leggo sul bilancio di Agricoltura. 
Arrivatene ha pronunciato un lungo 

discorso sugli scioperi agrari invo­
cando energici provvedimenli dal Go­
verno. 

Gli ha risposto il ministro Cocco-
Ortu osservandogli essere inopportuna 
una discussione mentre ferve il conflitto. 

Concludendo, dichiarò che il Governo 
intende, come conferma dalle parole 
pronuziate dall'on. Giolitti alla Ca­
mera dei deputati, mantenere la più 
assoluta neutralità. 

Proouraro iin nuovo araioo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione por ciascun amìi'o del 
PAESE.. 

mantelli, Saauievitch lo passò a Rla-
b'uaUioa, l'altro sa lo gettò sullo spade, 
I due mantelli muniti di cappuccio 
per la testa e di solidi fibbie al col-
lelto in luogo dì boUoiii, erano fabbri­
cati con una tela incerata grossolana 
come cuoio, impermeabile all'umidita 
e pasanle ; essi si arruffavano da lutti 
e puzbavano maledettamente di fraoido. 

— Non si può dire cho il mia ab-
bigliaracnto sia troppo piacevole — 
osservò allogramenle Riabusckina, e 
vitando di toccare col viso l'umido e 
puzzoiaiile cappuccio. E si annoJò la 
sucicb e unte (Ibbìa'derbavero con 
manifesta ripugnanza, arricciando il 
naso e trattenendo il respiro. 

—Allora... andiamo ! — Ordinò Su-
salevitch,.p,a,s9an^o,, dalle mani dell'o­
peraio^ àr'ijuella di Riabusclina una 
Lampadina accesa. 

Sono utili i forti? 
Un gioriialisla ha chiesto, sullo oon-

clu.ijioni della comiiiissione di inchiesta, 
il parere del san genorala Ricotti ex 
ministro della guerra. 

Il senatore Ricotti — ohe in questióni 
militari è competentissimo — dapprima 
s'è schermito, poi, dopo viv.i insistenze, 
ha risposto : ' 

- lo non credo che i 190 milioni 
che si cliieiloiio por le fortifli'azioni 
rappresentino una spesa varamento 
utile; iiercliò -si deva anzitutio esami­
narli So lo forliflcazioni, aiicho le più 
formidabili, siano vbramonto utili. 

« l'ersonalmentfl, io sono del parere 
che, in molti casi, esse rappres-'ntino 
un tnediocro mozzo per la difesa del 
paese; in modi casi, esse costituiscono 
un grande pericolo di imraobilizzare 
davanti al nemico forzo impoiionti, ohe 
renderebbero invece immensi servigi 
ani campo di battaglia. 

Ricordi Melz ; 200 mila, francesi 
chiusi in fortezza furono costretti a 
capitolare davanti a MO mila prussiani. 
A Port-Arthur, 1,3 forze dell'esarcito 
russo immobilizzate' dovettero cedere 
ai piccoli uomini gialli. 

«1 forti sono utili come opera di 
Bbarramenlo per arrostare il caramiiio 
del nemico; mi per altri scopi possono 
riuscirà perniciosi alla stessa diO'Sa. 
lo penso che più ohe pens.iroalle fortifl-
oizìoiiì bisoi^aorebbe randere l'esercito 
ooinp.itlo od agii >, sodratullo agile. Io 
sono dei plrare che aia più utile avere 
unsi buona compagnia, che un forte 
con pochi uomini Costerebbe forso un 
po' di più, aia sarebbe un potènla 
mezzo di difa.sa nazionale. 

« Ma que,ste mie idee, coma ella veda, 
contrastano coi consigli che hanno dato 
i l'otnmissari dell'inchiesta,..; parciò 
non è il caso di parlarne aiicora. 

, « Soltanto : aggiungo che qualsiasi 
provvaiimento ohe non raggiunga il 
line di irrobustire l'esarcHo, rtonsl.i 
da conaidararsi coma un prov^'odimento 

Bario» . • ', .  

La moria di R Co|i|iéa 
E' morto ieri l'altro a Parigi Fran­

cois Coppda. 
Francesco Coppéa era nato a, Parigi 

nel lS4i. La sua fama" come letterato 
cominciò col Passane, commedia in 
versi. Fra le sue principali opere se­
gnaliamo : [JC luthier de Creinone 
(1876), Severo ToreHt (1813), Polirla 
couronne (1855), drammi romantici 
scritti brillantemente e condotti con 
abilità, pieni di eloquenti tirate. 

Fra le raccolte di versi, ricordiamo: 
Intimile, US ffiiml>!es, Promenades, 
Rdoiis et Elégies Verso il 1 «68 av­
venne nrllo spirilo dell'autore Una 
specie di evoluzione religiosn, ed in­
fatti nella grande lotta à&Kaffaire, 
egli si schierò coi nazionalisti dèlia 
Patria Franfaise, dei qUali fu l'ante­
signano 

Ooppée coltivò i generi più diversi 
di poesia. Volta a volta epico, elegiaco, 
realista, la sua vera originalità con­
siste nella narrazione fiimigliare o nei 
quadretti di genere. Nella poesia rea­
listica, egli riuscì meglio: 1 suoi pae­
saggi dei sobborghi di Parigi hanno 
un l'ascino penatranta, le pitture di 
costumi borghesi e popolari pìaci-.iono 
par la fedallà carattarislica. 

Un altro congresso f'emmlnllB 
Abbiamo da Milano, che l'allro lori 

si ,è inauguralo in forma aolanni i l 
primo Congresso nazionale d i altivii:! 
pratica femminile. 

Erano presenti il sindaco ian Penti 
ed un rapprasenlaiUe del prèfello. La 
aigiiora Ersilia Majno pronunciò il di­
scòrso inauguralo. 

Migone Vedi avviso 
pagina. 

quarta 

Ed essi tornarono indietro nel ri­
parto della macchina. 

Davanti al pozzo, Ri.>ibn?cain,a, istin­
tivamente si arrostò di botto coma in­
decisa, si volse indietro e, attraverso 
la llneslra aparta, gettò un'occhiata al 
cielo azzurro, lontano, con la stessa 

1 insistonza ad inquietudine, conia so 
' desso per sempre l'addio e al cielo e 
' a luttociò che è sopra e sotto del cielo. 
! Poi Sasulevitcli la psese per mano 

ecautamenle la condusse sulla pialla-
' forma deil'ascs'ìsewr. 
1 — Para uno sposo 'he conduca la 

sposa all'altare! — gridò loro da lon­
tano il dottore e riai>, al auo solito. 

i coma un matto. 
— Abbassa! — piano ma severa­

mente ordinò l'ingegnere a qualcuno 

(Continua) 

ilflwa sol GoDgressfl d i e iDDe 
, Qualche tempo fa, commentando una 
nota sul Congresso femminile inviataci 
da un nostro collaboratore, afferma» 
vamo 

primo — che il movimento femmi-
sta è legittimato da uà fatto ecooo-
Dooiico salientissimo e; nuovo: dalla 
entrata cioè della doniia nelle industrie, 
nei commerci, «egli nlfloi pubblici a 
privati, che finora parevano riaervati 
esclusivamente all'uomo; 
, secondo ~ che nel recente Con­
gresso venne deplorevollnente traaoii-
r«tà la questiona operaia — che è 
senza dubb o il fulcro' della questione 
femminista 

Nell'ultimo numero della Critica 
Sociale, la doti. Anna KulisaipIT, la 
eletta compagna di Filippo Turati, ha 
scritto un arlicolo che concorda per-
feitaménte còl nostro, dj ouÌ più sopra 
ricordiamo.i due concetti essenziali. 

Liatii>simi.di questo fatto, perché la 
KulisoipIT, è una dello più degne in-
terprtii, per virtù di ingegno e di 
cultura, del movimento femminista — 
riproduciamo qualche brano del auo 
arUoolo, spiacènti solo che lo spazio 
ci impe lisca di riprodurlo iat^fral-
mente. 

X 
Il movimento femininlstaJ va-: consi­

derato come un gran rivolgimento 
sociale,.che erompe dalle viaoere dd-
l'evoluzione industriale, per lai. quale 
le donne proletaria e del'a piccola e 
e media borghesia, spinte. — quatt-
d'anco rilullanli —lunga dal focolare 
dora.slieo, nel lavoro che Un qui 'fti 
retaggio esclusivo dell'uomo reclamano, 
coma prodrultrici e contribuenti, di­
ritti civili e polìtici rispondenti al loro 
nuovo stato... 

«Scacciate a.lorza dal «regno della 
casa»|uon è in nome di una eguaglianza 
astratta e letteraria, che le donne sup­
plichino agli uomini l'eleriiosica di una 
condizione più civile e più alta ; ma è 
per la difesa d i interessi vitali ohe 
esse, ; mescolate agli uomini dei vari 
ceti nelle riapeltive lotte economiche e 
politiche, oonquiatano, virilmante lot­
tando, con essi a contro di essi, il 
pane di cui hanno bisogno e il dirìtU) 
cho glielo assicuri.... _ • 

« .... Qualche còsa malico — io non 
so né tacerlo, pò diasimulàrio — al 
Congresso femminile di Roma ; qualche 
cosa ohe poteva, ohe doveva essere 
l'anima. 

«Gli mancò la gran linea delle ri­
vendicazioni femminili, la gagliarda 
affermazione dell'indipendenza econo­
mica e morale della donna, la quale 
non può altrove fondarsi ed imper­
niarsi che sul problema del lavoro. 

«Questa enorme attivila di milioni 
oramai, anche in ' Italia, di donne im­
piegale nelle induslrie, sui campi, nei 
lavori a domicilio, nelle scuole, negli 
uffici pubblici a privali, non seppe sug­
gerire al Congresso che voti platonici 
e disparai.. » 

Par lo famiglie pavera 
del giovani sotto la armi 

Il Messaggero dice che fra i mini­
atri della guerra e del teaoro sono in 
corso trattative per preparare un pro­
getto di legge diretto a concedere un 
adeguato auaaidio alle famiglie povere 
dei giovani che sono sotto le armi per 
tutto il periodo dal servizio militare. 
Il Messaggero dice che se si raggiun­
gerà lo accordo circa io stanziamento 
dei fondi il progetto di legge sarà pre­
sentalo prima delle ferie estive. 

Assegno vitalizio a 926 veterani 
Col regio decreto in data d'oggi è 

slato concessò l'assegno vitalizio a 928 
veterani della campagne dell-indipen-
dónza, dei qUali 10 del 1848-18-19, 7 
del 18uB, 181 dèi 1859e7iiSdel 1860-
1861. 

Il congresso radicale 
ligure-piemontese 

lari a Torino si è aperto il Congresso 
radicalo Ligure-Piemontese. Venne per 
acclamazione nominato presidente l'ing. 
Gotti e vice prasidanti il dott. Italo 
Bocca di Genova, l'ex deputato Passano 
di Savona, l'ing Bovo e il prof. Maz­
zini di Torino. Pre.sledeva il mai'ohasa 
Trotti-Moslo, della direziona del parlilo 
radicala, il quale ha pronunciato un 
applauditissimo discorso sull'ideale de-
luooratico. Si è iniziata quindi la di-
scussìòiia sul primo tema: «Ragione 
dal blocco anticlericale nazionale ». 
Presero parte alla discussione molti 
oratori. Infine fu votato un'ordine del 
giorno, in cui il convegno radicale 
ligurepiemoiitese fa voli che la batta­
glio lutle di domani nei comizi, nella 
stampa e nella amminislrazione siano 
combattute colle direllive del blocco. 

Tutti approvarono alla unaniaiiti. 
Nella seduta pomeridiana è stai > 

discusso il tema ; « Il problema ferrg-
viario ligure-piemootese». Moltiasimi 
oratori presero parte alla disoussitme. 
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il Consiglio di Stato 
dà ragione al nastro Cotnuna 
Un ricorso per le Borse Marangoni 

Ognuno ricorda corna nel passato 
novembre, 'quando furono assegnate 
lo vistose borse di Studio Marangoni 
di L 2500 runa allo Studente Del Mia-
sier per la legge e allo studente Er-
macera per la tnedioìna, concorrenti 
a tali borse di studio, Carlo Valentinia 
ricorse contro l'assegnazione fatta dal 
Consiglio comunale basando il suo ri­
corso su una presùnta ei'ronea Inter-
pretarione dolio statuto della Borsa 

La Prefettura accolse il ricorso ?a -
lentinis, per cui ha deliboraaione con­
sigliare fu resa nulla. 

Ma il Comune a sua volta, special-
mente per sapero quali norme ssguire 
nei futuri concorsi, riobfse alla IV se­
ziono del Consiglio di Stato il quale 
come ora apprendiamo, dette ragioiio 
alla deliberazione Consigliare, che per­
ciò ritorna in vigore. 

E'una notevole vittoria del nostro 
Comune^ vittòria che per6 era prevista 
poiché le ragioni del più elementare 
buon sènso militavano a favoro della 
tesi sosteuuta in Municipio, doversi 
ciò dare al regolamento per l'eroga­
zione della Borsa Marangóni la più 
larga interpretazione nel riguardo dsl-
i'anno di scuola dei sìngoli concorrenti. 

V. Congresso Magistrale 
A OODROIPO 

lori si riunV a Codroipo la presi­
denza della Federazione Mag, Friulana 
e la presidènza del comitato localo, per 
deliberare, circa le luódalilà definitive 
pel Congresso e per il banchetto. 

L'esito del Congresso sarà superiore 
allo provisiohi perchè dalle adesioni 
pervenute sino a ieri si può calcolare 
che oltre 2U0 saranno i maestri che 
si aon dati convegno a Codroipo pel 
28 corr. ' 

Fra le molte adesioni di società, con-, 
sorelle e personalità ci piace accennare 
a quella del R Ispettore scolastico di 
Gemona prof. Luigi Benedetti, il quale 
interverrà al congresso con buon nu­
mero dì maestri de! suo circondario; 
e vogliamo anche riportare la ade­
sione del R. Ispettore scolastico di 
Pordenone, A. M. Pittana. 

«Aderisco di buon grado all'inten-
« dimenio di coteata federazione roag. 
« e l'arò quanto sta ì me perchè gli 
« insegnanti di questa circoscrizione 
« intervengano alla fraterna, opportuna 
«e doverosa adunanza, augurandomi 
« che la discussione non divaghi o non 
«decampi dai limiti previdentemente 
«stabiliti». 

Siamo certi che i maestri del Cir­
condario di Pordenone, memori anche 
della solennità del I. Congresso colà 
tenutosi, accorreranno numerasi a Co­
droipo dove accrescerà importanza, 
all'importante discussione, il numero 
dei partecipanti e i voti avranno un'eco 
in tutta Italia ora come allora. 

Il comitato costituitosi a Codroipo 
lavorò e lavora con entusiasmo e fede. 

Il direttore didattico Lazzarìni s'è 
moltiplicato, il maestro di quarta-P. 
Pasquotti, l'artista moto-perpetuo, oltre 
alle influite, brighe ohe si è assunte e 
ha condotte in porto, ha trovato tempo 
per preparare una geniale decorazione 
della sala del Congresso e lo trovammo 
ieri intento a darle ultime pennellate 
agli stemmi'della Provincia e di tutti 
i 17 distretti che disegnati e dipinti 
su cartoni saranno messi tutto intorno 
alla sala. • 

Per i maestri ciclisti, che data la 
splendida giornata p le ottime strade 
che sì preparano 'dìjpo là banadca 
pioggia di ieri, verranno numerosi a 
Codroipo dai_ paesi vicini e lontani, 
con lo loro macchine, s'è pensato a 
disporre una stanza còme garage pbl 
deposito dello biciclette. 

1 congressisti che non avranno neces­
sità di partire con i primi trei)i del 
pomeriggio, potranno visitare dopo il 
banchetto, io storico palazzo di PasBa-
riano. 11 comitato sta appunto oggi 
prendendo gii accordi per questa visita 
coU'Ill. signor Conto Manin. 

Arrivederci dunque a Codroipo. I 
maestri friulani sono legione... saremo 
colà almeno un regi^imento o almeno 
una grossa compagnia — la compgnia 
di jìKntó dell'esercito che s'avanza con 
la certezza della vittoria contro l'igno­
ranza. 

Ritiro delle merci 
alla stazione di Udine 

La Direzione compartimentale par­
tecipò alla Camera dì commercio che 
a datare dal giorno 26 corrente restano 
abrogate nella stazione di Udine le 
restrizioni di cui al comma o dell'art. 
117 delle Tariffe, vale a dire che il 
termine per il ritiro delle merci sarà 
qnnllo normale di 24 ore. 

Maaatrl a maaatra 
vis i tano li Manicomia 

Sabato alle oro 10.30 si diedero con­
vegno al palazzo scolastico di Via 
Dante maestri e maestro ; — l'ormanti 
la prima squadra — per recarsi a 
visitaro il Manicomio provinciale. Que­
sta visita segnò la ohiiisura del corso 
d'igiene tenuto.dal medici della città; 
ai nostri egregi uisegnantl. 

Il, tragitto da 'Via Dante al^Milli-
comio fu compiuto con una comoda 
giardiniera, interamente occupata dalle 
gentili maestre. 

Alcuni maestri salirono a cassetta 
coll'aurìga, altri fecero la strada ih 
bicicletta. 

Il percorso segui allagramanta'. s'ara 
preso inoarico di divertire la brigata 
la gentile flignorina Toresìna BertoU 
colla sua verve inesaurìbile. 

Le risa per6 andarono smorzandosi 
quando la giardiniera giunse davanti 
all'ingresso principale del gran villag­
gio di dolore dì S. Osvaldo. 
" il prof. Oiuaeppo Antonini ricévetto 
coiifla cortesia abituale la comitiva 
nel suo gabiuetto, dichiarandosi lieto 
di far conoscere ai maestri di Udine 
lo stabilimento ohe accoglie gli dven-
lurati che han perduto il massimo dei 
doni : l'intelligenza. 

Quindi mostrò i vari uffloi di dire­
zione, le slanzo di accoglimento ecc. 
formanti parte dal primo fabbricato 
principale. , 

La comitiva venne dal prof. Antonini 
poi fatta entrare nel magnllico gabi­
netto-laboratorio. L'illustro pscbiatra 
tenne una breve, chiamiamola cosi, 
leziono-desòrìziòno del grandioso stabi­
limento, servendosi idi pianta topogra­
fiche appositamente preparate. 

Richiederebbe troppo-spazio il rias­
sunto, anclie in forma succinta, di 
quanto espose il prof. Antonini. 

Ma vogliamo parò rilevare che dalle 
sue dettagliate informazioni sul fun­
zionamento del Manicomio, balza nitida 
alla mente l'idea e la persuasione che 
quello di Udine' prendo uno dei pri­
missimi posti in Italia. 

E un altro fatto rilevò 11 prof An­
tonini, fatto che venne confermato dalla 
visita intrapresa subito dopo il siio 
discorso, e cioè che nel Manicomio di 
Udine il demente non provala rainìtua 
impressione dì trovarsi in un luogo 
di clausura, concetto al quale pur­
troppo in passato s'informavano i Ma­
nicomi tanto italiani ohe esteri 

Invece i padiglioni sono separati uno 
dall'altro e divisi da viali flaucheggiati 
da alberi ; fronteggiati da, vasti spazi 
di terreno cgltivato, oppure da aiuole 
di fiori; tutto un insieme gradevolis­
simo e tale da rendere indubbiaménta 
il soggiorno meno triste. 

Sempre guidati dal prof. Antonini, 
maestre e maestri (a queìjti s'erano 
aggiunti i colieghi di Martignaoco e 
di Pozzuolo) visitarono tutti i padi­
glioni del gran villaggio. 

Ammìratissimì il panificio, il pasti-
llcio, la lavanderia e annesso forno 
anciugatoio, le cucine, i laboratorii di 
sartoria, la tessitura ecc. Notammo un 
particolare : lina demente tranquilla, 
bella giovane, dal colorito roseo, dallo 
sguardo un po'strano, sa , si vuole, 
ma che nessuno giudioharebbs amma­
lala di cervello, imparò in Manicomio 
a tessere la tela. 

Il prof. Antonini, parlandole come 
un padre, le chiese : 

— Quanti metri al giorno arrivi a 
produrre ? 

Secondo, rispose la. poveretta ; se il 
cotone è buono faccio anche 20 metri 
in una giornata... • 

Un'altra bella gióvane, bruna, pian­
geva perchè il lavoro non procedeva 
bene, secondo, lei. 

Furono visitati i cameronì dove son 
disposti in fila oeutinaia di letti in fer­
ro, a rette metallica con due materassi 
— uno di orine l'altro di lana — for­
niti dì nitida biancheria. 

E' straordiaria la pulizia che sì os­
serva in quel lubgo.-prflno negli angoli, 
ripostigli, stanze di depositi, tutto è 
lindo e ciò destò fra i di ammirazione 
nei vìsilatorì. 

Interessantissima riusci la visita al­
la Colonia Agrìcola ove sono rioverati 
— cosi a occhio e croce — quasi due­
cento uomini, vecchi, giovani e fan­
ciulli non inferiori ai 15 anni. 

La Colonia Agricola è una vera e 
propria fattorìa pon le sue stalle ove 
si allevano vitelli, buoi, mucolie e 
suini. 

Vi sono fenili, depositi per gli at­
trezzi ecc. Anche qui tutto è disposto 
con ordine e sempre la pulizia regna 
sovrana. 

Tutt' intorno a quei, caaeggiati, si 
stende la campagna a perdita d'occhio, 
non limitata che da un basso Alo di 
ferro. ; 

Alle cure di questi vasti prati atten­
dono i poveri dementi che sono quasi 
tutti cronici, ed è ammirabile il modo 
con cui procede il lavoro. 

Una pioggiarella uggiosa costrinse 
la comitiva a riparare negli uffici dì 
Direzione ove il prof. Antonini, come 
ricordo dalla visita, distribuì alcuni 
opuscoli suoi e di altri psichiatri ita­
liani, trattanti temi diversi. 

Avevamo dimenticato un particoiara. 
Nella breve lezione-spiegazione che 

l'illustre professore tenne nel labora­
torio, fece vedere apparecchi aempli-

cissimi che servono alla misurazione 
del cranio ed a.fornire alemenli pre­
ziosi por classiflcaro lo persone nei 
riguardi della normalità deliamente. 

Altro appacaoohio, pura sampliee, 
serve ad un esame dell'ocohio del de­
mento 0 di quella persona che potrebbe 
divenir tale. , 

Purtroppo l'antropologia - disse il 
prof Antonini. -^ nòii è éhtràtà àn­
cora nello, scuola primarie, ma, sog­
giunse, sa i maestri avessero a loro 
diliposizione di questi apparecchi assi 
potrebbaro fornire degli elementi pre­
ziosi per la cura di un alunno ohe 
presenta dei caratteri, indici indubbi 
di, una predisposizione, ad esempio, 
alla criminalità od alla pazzia. In tal 
caso voi, maestri, conclusa l'egregio 
direttore, sapreste ohe quel tal fan­
ciullo va trattato in modo spedalo e 
non alla stregua di tutti gli altri che 
sono normali. 

Nel rioambìaro il'cordialissimo sa­
luto dato d»l prof. Antonini al maestri 
ed alle maestre. Il signor Umberto Cap-
pellazzi, dopo averlo ringraziato a 
nome di tutti i colleghi della concessa 
vìsita, tanto preziosa a utile di inse­
gnamenti, prosi il 'formale impegno 
di chiedere collettivamente al Comune 
di Udine I mezzi per poter dotare la 
scuole elementari degli apparecohi a 
cui accennò nel suo breve discorso. 

Con ciò la visita ébba termine, a pe-
dibm calcantlbus, ioa strade meravi­
gliosamente infangate ritornammo in 
città. 

Riposo FESTIVO 
Dal Pralotto 

In seguito all'ordine dal giorno vo­
tato dall'Assambloa dei soci, il presi­
dente iloll'Uuióne Provinciale degli À-
gehtì, sig. Arturo Bosetti, si ò recato 
l'altro ieri dal Prefetto, oomm. Brunial-
,ti, onde invocare, a nome degli Agenti 
a in noine anclie di parecchi negozianti 
dì città e Provinola, provvedimenti 
per l'osservanza delle disposizioni, dì 
legge por la parta che si riguarda l'ob­
bligo dei negozianti a concederò i tur­
ni al personale occupato nelle cinque 
ore della domenica. 

Il Prefetto riconobbi la fondatezza 
del reclamo e diede aasiouraziono che 
avrebbe tostò impartite ai funzionari, 
cui è demandata la vigilanza, la istru­
zioni del caso. 

E ieri intatti in seguito all'ordine 
ricevuto le guardie di città si raoarorw 
presso tutti i negozianti (che godono 
dell'apertura domenicale della cinque 
ora) par avvertirli cha in rispetto alla 
legge tutti indistintamente devono tener 
esposto, il cartello indicante l'orario 
d'apertura dèi negozio e il turno dì 
riposo al, personale 

- Per norma degli interessati diamo 
il testo dell'articolo 13: 

« Nelle azienda in cui si compia il 
lavoro domenicale con concessione del 
riposo coinpensativo per turno o in 
altro modo, dovrà essere visibilmente 
affissa una tabella indicante le pre di 
apertura e di chiusura nella domenica 
e il turno del personale». • 

Il riposo settimanale e le ferrovie 
Giunga notizia da Roma essere pros­

simo il provvedimento del Ministero 
dai lavori pubblici per esonerare dalla 
tassa di sosta ie merci che nella do­
menica restano giacenti nella.stazioni 
per effetto della legge sul riposo fe­
stivo. 

Con ciò verrà accolto il legittimo 
desiderio del commercio, di cui l'onor. 
Morpurgo si fece eco in Parlamento 
nella tornata del '24 marzo scorso. 

SoolBté Operala Bonarale 
La oonyaoazione del Camitata Sanitario 

Alla oro 20.30 di sabato si riunirono 
in seduta i membri dal Comitato Sa­
nitario. 

Sedeva alla presidenza il vice-presi­
dente della Società sig. A. Oremese, 
che ha il referato del Comitato Sani­
tario; unitamente al vice-direttore del 
Comitato stesso sig Giuseppe Fontanìni. 

Aperta la seduta, viene data lettura 
dei verbali dallo due precedenti tor­
nate oonsigliari, ohe risultano approvati. 

Indi viene data comunicazione che 
il sig. Domenico De Candido è impos­
sibilitato ad inter»enira alla seduta a 
motivo di altri impegni. 

Il rappresentante la Direzione So­
ciale riferisca in forma oaauriente sul 
contesto di un sussidio per malattia, 
esponendo che la Direzione per acru-
polosìtà presenta al 0. S. la coneasaiona 
di detto sussidio, ma ohe essa lo ac­
compagna col volo di pieno favoro. 
Dopo breve discussione la proposta 
viene accolta. 

Vengono poi ammessi al godimento 
del sussidio per cronicità due soci ohe 
richiesero di essere compresi in tale 
benelloio. 

Indi vengono rieletti por acclama­
zione a Direttore del Comitato Sani­
tario il signor Domenico De Candido 
ed a vice-direttore il sig. Ginseppo 
Fontanini. 

Il rappresentante la Direziono dà 
lettura dei nomi di tutti i capi-sezione, 
chiedendo ad ogni nome l'approvazione 
del Comitato. Tutti restano riconfer­
mati nella loro carica. 

Prima ohe la riunione si sciogliesse 
Il aìg. Cremese a riome della nuova 
Direziona e del Consìglio portò il aa-
Ittto al Comitato Sanitario e l'augurio 
ohe l'opera di questo abbia ad essere 
vantaggiósa e proficua per la Società 
a per i sòci. 

kaocomàndò ; la costante a scrupo­
losa vigilanza da parta dai visitatori. 
' Disse otìé i sta heirintendimento della 
nuova Diraziono 6 Consiglio di dare 
un nuòvo orienlamanto alla Società ; 
tutto ciò dipende dalla riforma dello 
Statìitò, porli qiiala apposita OomaÌB-
siona sta atifdiando alcuna innovazioni. 
Altre considerazioni svolse il ràppra-
sentante: la, Diraziono, richiamandone 
rattanzione dal Comitato Sanitario. 

Le chiaro ad esplicite dlchìaraiiòhi, 
informate al bana della Società e del 
soci, fecero ottima impressione nei 
membri del Comitato Sanitario. 

Per gli Agenti daziari 
di Udine 

Sotto questo titolo, lì Daiiere del 
10 oorrenta pubblicava un articolo 
in cui ai difandeva le richieste di mi­
glioramenti economici, presentati dal 
Gomitato Direttivo delia Seziono Agenti. 

Dopo aver affermato ohe la condi­
zioni degli agenti del nostro Comune 
sono infei'lori in confronto a quelle 
fatte agli altri dipendenti del Comune, 
l'articolisla continuava*. 

« La gestione comunale del Dazio, 
rappreaonta nel bilancio d' Udine lin 
cespite di entrata ognora crescanta; è 
pur non volendo asserire che anche 
lu piccola parla all' incremento possa 
aver concorso la maggiore attività dal 
personale, si dovrà sempre notare che 
maggior reddito significa maggior la­
voro di. verìfica a di vigilanza da parte 
dei funzionari, inanlro non si può dira 
ohe in proporziona siano parimenti 
aumentati le spese della riscossione e 
quelle dì tutta l'Azienda. 

« Pertanto ci sarabra giusliasima 
l'aspirazione degli Agenti Daziari udì-
nasi i quali invocano dal Comune 
un equo miglioramento delle retribu 
zìoni, in ispeoie alle Guardie som-
plici, almeno dopo il compimento di 
un anno di buon servizio; olire uno 
speciale compenso alle Guardie anziane 
allorché sono chiamate a coprire fun­
zioni di capoposto. 

«Facciamo quindi voti che la'bana-
marita o democratica Amministraziona 
di Udine, accolga benevolmente le do­
mande degli operosi e zelanti Agenti 
Daziari ai quali 6 affidato un mandato 
cosi importante e cosi vitata per le 
finanze cittadine». 

Cantra II Comitato Olretlivo 
della Sezione 

Rieayiimo; 
A propoNito di quanto più aopra ha 

pubblicato il Daiiere, ricoviamo la 
seguente che pubblichiamo in omaggio 
al diritto che hanno tutti gli interes­
sati, di far sentire la loro voce; 

Sul giornale il fla.rtere, organo della 
Federazione Italiana dei Dazieri è com­
parso il 16 corr. un arlicolo del C" D°, 
che presiede la locale Sezione degli 
Agenti del Dazio, riguardante la de­
plorevole situazione d'inferiorità in 
cui sì trova II personale dì Udina in 
confronto ad altri saariati dal Comune. 

Il diritto ad un qualche migliora­
mento economico è più cha giusto ed 
indispansabila da ottenere perchè le 
attuali esigenza della vita forzatamente 
10 impongono; ma però il suddetto 
Comitato doveva attenersi a pretta 
sinoSrltà nel mettere in evidenza al­
cune circostanze e non prendersi l'ar­
bitrio (com'è sua abitudine in tutte la 
coso, senza sempre menomamente pen­
sare alle possibili oonseguenzaì di mo: 
diflcare il vigente Regolamento Orga­
nico, cambiando di sana pianta la de-
nominai-iìona dì carta categoria d'A­
genti 

Infatti nel Regolamento Daziario di 
quest'Ara ministrazìona si parla di un 
Comandante, quattro controllori, 14 
guardie scelte a 42 guardie; non mai di 
Brigadieri e Vico Brigadiere di t e 
11 categoriav 

Questa spacie di fKqrùsa. è invero 
una molto infelice trovata' fatta da 
quel Comitato, il quale del resto, ben 
poco affidamento d'azione prollo'ua può 
dare ai singoli associati causa la sua 
nessuna serietà, correttezza e, dicia­
molo pure, anche completa inettitudine 
a aostenere il difficife e delicato com­
pito affidatogli. 

E ad avvalorare quanto sopra ba­
sterebbe il rogo ciii fu. condannato il 
manoscritto del memoriale testé pre­
sentato all'onor. Propositura Comunale 
perchè non potesse essera confrontato 
con quello tanto dispandioaamente stam­
pato e sul quale i desiderati comuni 
appariscono ben diversi da quelli ap­
provati par voto unanime dall'assem­
blea. 

Non è l'orsa vero signor Vice Presi­
d e n t e ? ^ ___„ I» 'V' 

Notizie Bacologiche 
I bachi ai trovano generalmente dalla 

11. alla III. muta, con andamento piut­
tosto affrettalo e con foglia abbondante 
e rigogliosa. Finora tutto da a sperare 
in un ottimo raccolto. 

Le feste giubilar! 
del "Forumjulii,, 

Soli sei giorni ci separano dalla 
data festosa In cui il confratello clvi-
daleso PorumjulU compie il suo S8.Ó 
anno di vita. 

Sarà una fasta che riunirà tutta la 
la famiglia giornalìstica nostrn, ohe 
non è piccala, in un comune alTratel-, 
lamento. : • ^ ì ' 

Ecco cosa scrivo il collega Fulvio : 
nel numero giuntoci ieri; sera : ; ! 

< Lunedi a martedì della settimana 
ventura 1 cortesi e numerosi' aderenti 
alla nostra festa riceveranno il prò-
gramma particolareggiato della giòr--
nata Giovedì venturo si chiuderanno 
le lacrizioni, perciò coloro oho inton-
dono far parte della lieta brigata di 
domonica'31, sono pregati a solleci­
tare l'invìo della loro adesioni. 

« ("reghiamo ancora quelli ohe hJtn 
promesso la loro collaborazione al mi 
tnaro apeoiala di farci per-'enire al 
più proslo i loro soritti, perchè il nu­
mero oommamoralivo sia .pronto a 
fare II benvenuto agli ospiti». 
La festa annuale 

delta " Dante Alighieri „ 
Il Comitato (il Udina dall'.^ssocla-

zione «Dante Alighieri» ha deciso che 
la festa annuale della Società abbia ad ^ 
aver luogo nella prima doménica di 
Giugno, Ibsta dallo statuto 

A tal uopo il comitato dalla «Dante» 
s'è aggregato un Comitato di giovani 
della scuola secondarla per ooncèrtaro 
il progranlina dpi festeggiamenti. 

Indubbiamente I due Comitati, ; sa­
pranno trovare una forma decorosa a. 
geniale per solanizzare a lo Statuto e" 
la Fasta della nobilissima Sooiotà na­
zionale; 

Per la legge sulla cmigmione 
Abbiamo da Roma, 2:i : 
Ieri dalla 0 a mazza alle 11, oggi 

dalla !) a mozza ali) 12 ha continuato 
i suoi lavori la commissione olia esa-, 
mina li disegno di legge: « Modificazioni 
alla legge 31 gennaio 19J1 numero 23 » 
prea.>nti gli on. Materi, Luciani, Fer­
rarla Carlo, Fuainato, Morpurgo, Mon­
tagna, Libertini 0. e Scorclarini Coppola. 

La óommissiono si è lungamente in-, 
ditgiala sulle diaposiziotti relativa agli 
obblighi di leva in rapporto con 1' e-
migrazione, aaseiidoai manifestata Una 
corrente favorevole a maggiori r-ìstri. 
zioni La maggioranza della commis­
sione fu contraria a tali restrizioni, 

Però, in presenza dalle nuovo di­
sposizioni sul reclutamento, le quali 
danno maggiori oneri alla 2.a catego­
ria,' ha formulato un quesito al miniatro 
della guerra per sapere se ai militari 
dì 2 a categorìa debba rimanere ìnte­
gra la facoltà di emigrare. 

La: commissione:ammise a maggìp-
ransa il concetto; di restrizione per i 
minori degli anni quindioi diretti al­
l'estero a si>.opO:di lavoro. Contro tale 
retriziona votarono gli on. Ferraris, 
Fusinato r Morpurgo. 

Approvò una modifloazione proposta 
dal relatore sulla composiziona dal con­
suntivo doli' emigrazione nel, senso di 
dare una più larga rappresentanza 
alla classa degli emigranti a coordinò 
le disposizioni relative alla praaentazio-
ne del bilancio a della relaziono del 
fondo dell'emigrazione con la proposta 
fatta alla Camera . dall'on. Fallcttl 
e accattata dal ministro. 

Ha riconosciuto come le dlapoaizioni: 
dell'articolo 9 permettano al ministro 
della marina di nominare a iapattori 
nei porti d'imbarco ufficiali auperiori. 

La cómmiasiona si è aggiornata al 
2 giugno e si propone di compiare i 
suoi lavori prima delle vacanze. 

Pioggia banaflca 
B gita a fasta xospasa 

Ieri dovevano aver luogo grandi 
festeggiamenti a Cìvidale in occasiona 
della Pasca 1 dì Banefloanza «prò mo­
numento ad Adelaido Ristori » ; la gita 
dalla Società Alpina Friulana al Monte 
Mataiur ; dell'Unione Veloòipedlstica 
Udinese sul tronco Udine - Povolelto-
Ronohì-Cìvidale. 

Ma il tempo piovoao mandò tutto . 
ili fumo. 

La Banda dal 79» Fanteria, che già 
s'era recata alla Staziono per partirà 
alla volta di Cìvidale, ricevette avviso 
ohe i fesieggiamanti, in quella cittH 
erano sospesi e perciò, oon un dietro-
front tornò in quartiere. 

E cosi le altre gite furono riman­
date a giornata da deetinarsi. , 

La pioggia cadde Atta', quasi fliio a 
mezzogiorno, pòi rìcotìiparve il sole, il 
pomeriggio l'ii splendido 6 l'aria rin­
frescata favori le passeggiata e scar­
rozzale fuori della cinta, daziaria. , 

Durante il concerto della Banda Mi­
litare, il movimento ih città fu straor­
dinario. , 

Rileviamo che la benefica pioggia è 
giunta in buon punto poiché la cam­
pagne già cominciavano a aoffrìro. 

E questo è quel cha più impirla 
pel beoeasera aconomico della uo-iira 
ragiona; le feste a la gite si possono 
rifare quando si vuole I... 
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ir. PAESE 

IL SUCCESSO 
di una giovano Cooporatlva 

La Cooperativa Nazioniile fra gli 
. Impiegati od Agenti Postali, Tolugra-

floi 0 Telofoni,!;! con sede in Milano ha 
téntlttì:in questi giorni l'assemblea 
generalo ordinaria per la discussione 
ed approvazione del bilancio consun­
tivo 10(17.08 

Questo bilancio, die à il grimo del 
l'azienda, ha. provocato il plauso'di 
quanti sorto, ammiratori 0 sostenitori 
liei principio cooperativistico, od il 
vivo còmpiaoÌMOiitó dei soci, j quali 
tutti da quatta prima airermazione 
del gióvane organismo, hanno avuto 
la visione chiara del sicuro avvenire 
e del grande sviluppo che avrà questa 
Cooporatlva Nazionale. 

Soddisfazione a plauso ttaiumlis3Ìmi 
davanti ai fatti e le'cifre positive che 
•i impongono a qualsiasi critica astrat­
ta pidoiiiòiio superdciala. Infatti la 
Cooperativa Nazionale postelegradca 
In pochi mesi di vita ha costituita 
una sede oeutràle, In un intero fab» 
lirlcatdi posto ili Milano, Via Canova, 
83, in cui trovanai i grandiosi magaz­
zeni generali, gli Uffici della Direzio le 
Oli Amministrazione ; completano In 
Stida priiicipaio un'elegaota suiaursala 
cóli sartoria nel contro di Milano, via 
ToiHiDaao Orossi.7, a lato, della Gal­
larla; ed indne ha fondalo un'utile a 
ben fornita fliialo a Perugia, in cui 
si , vendono i generi, aliioontari con 
grande soddisfazione di quella ciltadi-. 
nanza» che in essa ha trovato il natu­
ralo calmiere,ai prezzi esagerati pri­
ma imposti in quella piazza. 

Nel suo primo anno di vita questa 
Cooperativa ha compiuto un impres­
sionante numero di affariyammontanti 
complossivamento a quasi un' milione. 

S questo risultato, davvero lusin­
ghiero, doyesi alla converiienza dei 
prezzi ohe si dimbstrana biionissimi 
spooialmenta davanti alla constatata 
òttima qualità degli articoli in vendila 
nei magazzeni sociali. 

Inoltre la ragione di questo àmmi-
revolo sviluppp dovesì alla apecialo 
organizzazione od allo spirilo cho anima 
questo nuovo Istituto che, inspirandosi 
ai sani principi della pura e vera 
Cooperazìone, permette a tutti gli Im 
piegati Postali, Telegrafici e Telefonici 
di godere dei vantaggi che sgorgano 
dalla Cooperativa stessi ; vantaggi che 
si estendono ai compratori tutti, anche 
ai cittadini privati di ogni paese d'I­
talia, in quanto (a le sua vandito .senza 
distinzione ai soci e non soci. 

Por la nostra città crediamo far co­
sa utile a tutti ricordare che un cam­
pionario delle sto ITo da uomo, e per Si­
gnora, nonché di biaucherin, trovasi 
presso l'agente .della Società sig, Lovis 

' Umberto pressò il nostro Ufflolo Postale. 
Tutti haiino interesso di esaminare 

tale campionario prima di faro i loro 
acquisti, perchè la Società non avendo 
come è nolo, scopo di lucro, non solo 
può vendere a più buon mercato degli 
altri, ma-a due d'anno, parate le uniche 
spese di esercizio, restituisce gli utili a 
tulli i compratori soci a non soci, in 
proporzione dei rispotivi acquisti. 

Consiglio Comunale 
Vonerdi 29 corrente si riunisco in 

seduta ordinaria il Consiglio Comunale,, 
alle oro 14. 

Ecco l'ordine del giorno : 
In seduta pubblica. 

I. RatlScA àélt» àeìilì&Faiìoaà 25 mâ -gio iÙOB 
n. ÙBQ preBa il'urgenzA (IAUEI GianU Munioipnlo 
in ordini alla ostruziono di una passoralla io 
caiuoQto armato sulla roggia tic ( oato al Wcola 
d'I rorlsUo. 

'2 Propoita di auinonto degli Htlpaiidì iniliali 
(lol porannalo lajogiiànte collo douslo olemon-
tari 0 dogli aBsogni 0 compdini at poraoJalo di 
s r-mn (aervenli od inoaricati ildla pulizia 113II0 
scuole rijrih). — Sooonda louiira. 

3. Collegio UccellÌB Proposta di Iraafopma-
ai oa in Educandato femmiiiilo naz onalo. — 
feconda loLtura. 

4. Servizio daziario Delega all'Iapottore, al 
vice Ispettore ed si Uico-itori per (lolìniro le 
eontravyonzioni a leroiol dogli arliooti 13 0 2lj 
del vìgente regolamento coiQua.le. 

5. ProiliJBta di oomponao alla ditta lioi^ A-
goito por anteclpata «onsegn. della nuova ala 
eostruita nel falibricato scolaatteo dì S. Uome'nlco. 

e. Móditìcazioni alla pianta organica od al 
regolameato dagli impìi-gui mtioicipali. 

7. Modificazioni alfa pianta organica da! per­
sonale addotto all'Officina comunale dei gas 

8. Modllloazìonl alla pianta orgauioi del per­
sonale addelto atri)ffleJna oleltriea comunale. 

• 9. Provvedimenti per i concerai ai posH di 
inaogaa'ueulo vacanti nelle Scuole elomeitari 
del Comune 

10. Forno mnniolpale Nuovo regolamento per 
la gagUono in ocoDOinia 

l i . Nuovo rogotamotto dell» tasaa ani cani e 
diapoaizìoni relativo alla custodia del cani ed 
alla idrofobia 

In seduta segreta 
" : 12: Oommoaao delle pompo funebri Giuaeppo 
Zanini. Nomina in pianta e propoat» di au­
mento di stiipendio. — Seconda lettura. 

13, doncesaione di un auaaidio di lire 350 
per iuna'volfa tanto a Pavan Luigi, g* appar-
teiiente al corpo baiidiatico comunale. — Se­
conda Iattura. 

Occhio alle pallet 
Oggi e domani, dalle ore 0 alle 10 

il Reggimento Oavalleggari di Vicenza 
(24» ) qui di stanza, esegtflrà i tiri 
collettivi al « Poligono di Godia » 

Durante l'esecuzione di detto tiro sa­
rà issata una, bandiera rossa presso il 
ferma!paiìe. ,' 
Forrovla Pqdeniontana 

o UdlriB - Morteg^liano 
La Società Venata ha informato il 

Sindaco che il progetto por là ferro­
via Pedemontana iSjarà,'con ogni prò-
babiliià, .pres9flt»to. verso la.line del 
corr, moso e quelito per la ferrovia 

Udino-Mortegliaao verso la metà del 
prossimo giugno. 

Siamo Iloti cho riioMgano cosi soil-
diafattl i desideri: .del Comuni interes­
sati alla costrftziiJnè di questi due Im­
portanti tronchi ferroviari e speriamo 
ohe non Larderà molto ail, essere sti­
pulata fra.i Comuni anche la conven­
zione per la compilazione del progotto 
di prolungamónto dalla linea Udina: 
Mortegllano fino a Marano Lagunare, 

Istituto FilotfràmmafiGa 
Ti Cleoni 

Sabato sera al Teatro Minerva ebbe 
biogò l'annunciiito trattenimento sociale 

Il teatro era affollatissimo, 
. Si recitò prima t I,'orfana Calabrese» 
commeiiia in un atto di Dominici. 

L'esecuzione fu in complesso buona, 
da parto di tutti i dilettanti, se ne 
togli ,(ju.ilche incertezza dovuta alla 
fretta della mwsa in iscena. 

Ottiinamento venne recitata la scena 
popolare del Dossena « i a cuffiatta 
ilAngialino » in cui varamente ai di-
atinsero la signorina Prandini ed il 
sIg. Toso, ai quali il pubblico fu largo 
d'applausi; 

Il Solito festino ili famiglia compleló 
la riusoita serata. 

• Nel pulire la bicicletta 
il nostro tipografo sediejiine. Nandù 
lilasich fu fSiiivanni, abitante in Vi.t 
Tiberio Deciani, si ebbe il dito indie! 
della mano destra impigliato fra la 
catena e la ruota della volante 

Il povero giovane si ebbe asportata 
la punta del dito a all'Ospitalo, dove 
ricorsa, per farsi inodicara, l'ii giudi­
cato gU'iiibila in \b giorni 

" • STATO CIVILE 
(Ioli. seti, dal 17 al 8,3 Maggio IfiOS 

Nascite 
Mali vivi maschi 10 leramiiio 0 

» morti » 1 » — 
• .esposti » ~ » 2 

Totale in 
Pubblicaiioni di matrimonio 

fìiovaiini Zanetti pittora con Luigia 
Miani operaia — Giovanni Darli cuoco 
con Filomena Toso domoatica — doli. 
Raffaelo Berghinz avv. con Maria Piani 
oivilo — Luigi Franoescato pasticciere 
con Carmela Cì.isparini sana — Um­
berto Ceciitti tornalo con Rosa Zof 
sogKÌolaia — Antonio Tomadoni fer­
roviere con Teresa Sonvilla casalinga 
-- Olinto Oassuili-Gìoli rae,;canico con 
Amalia Quargnul .sarta. 

M tritnonl 
Giuseppe Scialino conciapelll con 

Luigia Miani tessitrice - Ugo Fahris 
.mereiàio con Irma Lestani c-asalinga 
— co. Gregcirio da Lotto possidente 
con Giovanna Di Gia'-omo civile —̂  
Giovanni Durigatto impiegato postala 
oou Edvige Tonello civile T- Giuseppa 
Nazzi agente di commaroio con Anto • 
nina Tonello oa.salinga -~ Dante Spo-
reni operaio ferrov. con Adele Ciani 
sarta 

Morti 
Laura Pariissini di Giacomo di mesi 

0 e giorni IO — Maria Sbuelz-Milesi 
fu Tomaso d'.imni 57 casalinga — Kl|a 
Modotti di Giuseppe d'anni 1 a mesi f! 
— Ing. cav. Guglielmo Heimann fu A-
rone d'anni 67 pensionato — Cuna-
Konda Vicario-Luis di Gio. Batta di 
anni 33 casalinga —- Giuseppe Blasoni 
di Antonio di me.-ii 2 e giorni 4 — 
Giacamo Oscario di Andrea d'anni 20 
scrivano — Aldo Toniutti di Giovanni 
di giorni 23 — Girolamo Zanoni fu 
Pietro d'anni 63 meccanico — Anna 
Cessare D'Ambrogio fu Gio. Batta di 
acni 83 casalinga — Maria Rizzoiati 
fu Pietro d'anni 3S contadina — Feli­
cita Noaooo-Veoohiatto di Sebastiano 
d'anni 47 Beiamola — Luigi Dal Giu­
dice fu Gio. Batta d'anni 00 bracciante 
— Luigi Cosmaro-Ciorgini di Gio Hotta 
d'anni 28 contadina — Cirillo Moschioni 
di Luigi d'anni l e giorni 22 — Luii^i 
Parchi fu Girolamo (l'anni 52 falegna­
me — Giovanni Danelutti fu Aiilonio 
d'anni 50 muratore — Terenzio A-
roanzi di mesi 1 a giorni 14 — Gio­
vanni Crl-Gabini fu Gio, Batta d'anni 
57 questuante — Antonio De Marco fu 
Gabriele d'anni 45 agricoltore — Maria 
Pico fu Giovanni d'anni 41 casalinga 
— Luigi Gulasso di Osualdo d'anni 
33 agricoltore. 
dei quali 0 a domicilio. Totale n. 22 

Abili operai fabbri pratici lavori 
al fuoco cerca la Ditta Giuseppe Cal-
ligaris. _ . _ 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

Il disastro forrovlarlo 
di Saciie 

Il rinvio dal procasso 
L'annunciato processo che doveva 

incominciare a disoutorsi sabato è stato 
rinviato al giorno 3 Giugno p. v. su 
istanza dall'avv. Boriosi di Milano rap­
presentante la P. C. per il sig. Gobbo 
che rimase ferito in seguito all'inve­
stimento dol treno merci a Saciie. 

Egli appoggiò la domanda di rinvio 
dimostrando che 6 intenzione della P. 
C. diaddivenire ad un accomodamento. 

U P. M. nob. Farlatti si oppose"*al 
rinvio, ma in seguito alle diohi,ara-
zioni dell'avv. Bartacoioli il jiuale chiese 
non pii'i di 10 giorni di tempo del 
rinvio per la discussione del processo, 
il Presidente cav. Silvagni emise or­
dinanza colla quale la causa, corno è 
detto più sopra, vorrà discussa ilal 2 
Giugno p. V. in avanti. 

Spettacol i puliiilici 
Teatro Minerva 

" Don Paaquala „ 
La compagnia lirica internazionale 

che presentomonto agisca con successo 
al teatro Garibaldi di Treviso darà a 
questo teatro Minerva 3 straordinarie 
rappreaentnziòni delle opere Barbiere 
di Siviglia del, maestro Rossini e flo» 
Pàstiule del maestro Donlzzetti. 

La rappresentazioni avranno liiogo 
dal 8 al 4 Giugno p. v. 

^- i«Ma » »» • ! 1 ^ — — . ^ ^ .-,-' 

Cronaca Provinciale 
Clvidale 

Briiianla operaiiiona 
24, — Giorni fa, al nostro ospedale, 

il chirurgo doti. Antonio Sartogo, o-
però felicemente il taglio cesareo a 
carta Luigia Zor?«none di Fornalis, , 

Tanto 1.1 inadre che il neonato go­
dono ora perfetta salute. 

E' questa la settima operazione di 
tal natura che il valente chirurgo e-
seguisca e noi ci leliciliamo con lui 
per i lusinghieri successi ottenuti dalla 
sua valentia. 

Olia nomina 
Qaw Regio decreto del passato aprilo 

i S'Ignori prof. Ruggero dalla Torre e 
professor Pier Sylverio Laich, nostri 
concittadini, sono siali nominali com­
missari : per la tutela dei monumenti 
d'arte o d'antìehilà mila provincia di 
Udina. 

Codroipo 
Il Oongratso Maglatrala 

25. — liicordiamo che giovedì 28 
corr. avrà luogo fra noi II V congrosso 
indetto dalla Federazione magistrale 
friulana. • : 

Per la, discussioni è stabilito il se-
guonle ordina del giorno : Il progetto 
degli amici della scuola e la aspira­
zioni dai maestri elomonlari. Ne è re­
latore Il inaesiro sig. Carlo Cosmi. 

Buia 
Caduta fatala 

23. {Irl). — lori sera alle ore 7 pom. 
circa, corto Sava Giuseppa di Coloso-
luaho, ma atuialmente abitante a Ca-
spigello, scaricando un carro di fieno, 
cadde in inalo modo, ed ebbe il fo-
moro della gamba destra fratturato. 

Fu subito raccolto da terra a sic­
come accusava forti dolori, si mandò 
pei medico il quale ordinò l'imme­
diato trasporlo all'ospedale di Udine. 

Causa però la difficoltà di trovar ca­
valli aoltaftlo oggi il pazienta fu inviato 
in Ospedale. 

I m O NOTIZIE 
Il collegio elettorale di Spezia 
li collegio alettoraia di Spezia, resosi 

vacamo per le dimissioni dell'on. De 
Nobili, è stato convocato per il 14 giu­
gno e in caso di ballottaggio per d21 
dello sièsso mese, 

Dilfìciie appare l'Htimologia di troia. 
Ci fu chi ricorsa perfino al cavallo 

di Troia, facendo a un di(ir»>sso que­
sto... commovente ragionamento: 

I greci potarono penetrare in Troia 
per mezzo dal famoso cavallo di legno, 
ripieno di audaci guerrieri ^ ora è e-
vidente ohe i Romani, per analogia, 
chiamarono porciis Iroianus il maiale 
che essi imbandivano dopo averlo rim­
pinzato di polli 0 di uccelli cucinali 
con tutta la raffinata arte culinaria 
di cui arano cipaci. 
, Di qui, aggiungono, si disse in ita­
liano porco di Trota, ei ora soltanto 
traili, la scrofa gravida o allattante. 

Ed ora un orrore di stampa storico, 
commesso da un giornale francese nel 
1870, in un articolo di fonilo dedicato 
a quella cho era allora la questione 
ardente del giorno : il suffragio uni 
versale. 

In un certo punto l'autore dell'ar­
ticolo aveva messa questa frase: 

« L'Urne des Cèsars ne doit mème 
pas ètra supsonnée », eco. E' noto che 
Napoleone IH nei suoi ultimi anni sof­
fri molto per una malattia alla vescica, 
malattia che appunto in quella epoca 
aveva avuto una recrudescenza. 

Disgrazia voli? che nella parola 
« urne » s'andasse a ficcare una «i » 
e proprio fra 1' « r » e 1' « n » a... si 
capisce il resto.. Il giornale fu sop­
presso d'ordine superiore. 

GIUSEPPE GIUSTI, ilirettora propriet 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Udine. 1908 — Tip. M. Bardusoo. 

Ieri a sera dopo crudele malattia, 
sopportata con cristiana rassegnazione, 
cessava di vivere 

Biagio Chialchia 
d'anni 84 

Il figlio cav. Andrea ed i congiunti 
tutti addoloratissimi na danno il trista 
annuncio. 

1 funerali avranno luogo oggi stesso 
nelle ore pomeridiane. 

Oisltea di S'ntli, 21 mgslo 1901 

MALATTIE DELIO STOMACO 
PoUem K V R S o I N 

•i-Tor\ICo RKosTlTDtJWll-

MEDEL^ iNTEStlUex 
ULTIME ONORIFICENZE 

MILANO 1906 
ROMA 1907 

LONDRA 1907 
MADRID 1907 

Le Polveri D.r Vasoinaono una com-
linajione di sali foslbclorurati solubili 
di calcio, aodio e ferro con polveri tonico 
digesiive e si usano con vantaggio 
nefù adulti nella cura della dispepsia 
gastrica, atonia dello stomaco a del­
l' intastino, gastralgie, inappetenza osti­
nati', cattiva, digestione ecc. e nei 
bam/.ini quale ricostituente nella cura 
del rachitismo, scrofola, gracilità, dif-
flcollà dì camminare, eco. 

l e Polveri D.r Vasoin si racco­
mandano non solo pel loro effetto si­
curo e costante, ma anche per la fa­
cile somministrazione (nel brotlo,, caffè, 
latte, vino, acqua zuccherata, ecc. o 
con cialda) e per la loro massima tol­
lerabilità. ; 

Le Polveri D.r Vasoin furono espe-
rimantate con vero successo da molti 
mauici a in molli ospedali (Udine, San 
Par.iole Friuli, Belluno, Venezia, Mi­
rano V.to, Ohioggia, Pieve di Soligo, 
Saciie, Vittorio, Montebelluua, Porto-
gruaro, Castelfranco Vétiètd, ecc,) a 
mercè 1' appoggio dei sanitari e la 
fiducia del pubblico ai sono diffuse 
rapitiamehie ed hanno obcupalo un pò-
Mo distiiito fra le specialità piij ri­
nomava. 

La Polveri D.r Vasoin si trovano 
in tutto là buone farmacie e presso i 
principali grossisli di medicinali o si 
ricevono direttamente inviando L. 1.50 
per una scatola (L. 8 per sei scatole) 
alla Premiata Farmacia .«All' AQUILA 
REALE > Castelfranco Veneto. 
Deposito in Udine presso G. Gómessatti 

Stabilimento Bagni 

" MARGHERITA ,, 
in sottomarina di Chioggia 

Spiaggia apeoiale per bambini 
Con capanne 

Coiiuigliate dalle primo autorità mctiicho. 

Servizio famigliare di Restaurant 
o HoffA 

Par alloggi rivolgersi 
Dirett. D.' Cav. Boscolo Frano. 

C A S A DI CURA per le malattie 

dì Gola, Naso, Orecchio 
del Do». Cav. L. ZAPPAROLI specialista 
U d i n e - VIA AQUILEIA • 8 B 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri 

Telefono 317 

h\ possono vneere 

fj sanJii ìis II' ré un millesimi | 
Il iVi'.ifn ali>'s,ilill«iilinl,ji,i tvini/i,.iii 

-A^mai^iM^Ka^tu S..I 

EDISON 
Stablllmèilto Clnamatagraflco 

di primléalniD ardine 

— - L. ROATTO = 
T U T T I I e i O R N I . 

Grandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 2 3 

MÈI GIORNI P E S T I V I 
dalle 10 alle tZ, e dalle 14 alle 2 3 

Prezzi Roiall ; Cest. 4 0 , 20, IO. 
AbbonamoHtl cedibiti e senza limite per 30 rai)-
pi.Bentazioni ! PrìnU poeti l* S, aecoadi L. 3 . 

Cura dei Bagni di Mare 
per glovaDctti; di civile coDdizioDc 
Elegante chalet espressamente co­

struito sulla spiaggia a Lido di Venezia. 
Assidua sorveglianza, ginnaslioa educa­

tiva, lozioni di nuoto, trattaniBiito sano, 
abboiiilante. 

Retta modica da pagarsi antecipa-
•tamente. 

Apertura dello Stabilimento dal 24 
giugno al 2'I settembre. 

Per informazioni scrivere a BAS> 
SANO al Direttore del 

Collegio Convitto Vinanti 

Acqua Naturale 
— d' PETANZ 

la migliora a più aconomlca 

ACQUA UÀ TAVOLA 
Ccncessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udina 
Rappresentante generala 

Anflalo Pabris a O. - Udina r Unico e Premiato Stabilimento Industriale 
per la fabbricazione 

epi' mmm i mi 
ITALICO PIVA - UDINE 

Servizio In qualsiasi località della Provincia 
con propri carri e cavalli 

Locali propri «̂  Telefono N. 52 
-^ Il A SUPERIORE, N. SO ^ 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ardine 

GIOSEPFE DI FIAZZ m 
Udine — Via l'i-efetlura, N! Ki -- Udine 

(Filiale GEMONA - Vicolo dal Teatro) 
Medaglia d'Oro Esposiziione Venata di Padova 1907 

Itfedaglia d'Oro Mostra Darle Decorativa Friulana 1B07 

Corrispondi; u tu l l i i 1 ivori i'otografìt:i sempl ic i od art ist ici , 
Ipgro.iKlimfnti - Pnrr.P.llnnr» - Ciondoli cee. 

L OTOiACOGHE 
Brevetto H, e A. DUFAUS e C, 

La regina delle biciclette a motoro montate con gomme imperforabili ATRESOS 

mr Lire 700 TW 
Il motore Motoaacoche pesa kg. 17 

è applicabile a qualunque bicicletta — Lira 425 

' • ' S U C C E S S O M O W P I f l i - E T W 

per terrea AUGUSTO VERZA • Udine 
via Marcatovacchlo, S-7 



T o n i c o D i g e s t i v o 
Spaelaim dalla DIHa aiUSEPPE ALBERTI di Banavealo 

UiiuriinrHl da l le i n n u n i e r e t o U ralulftcazloni 
nivliieilfire sul l 'et lc l iol tn la MnpcB nepaf)l(nÌB, « nuli» eapunla In iWarca 

(li Karnurla del OautFOlla Cbimlco Pornianentcì I ta l i ano . 

Per la CQHSEIÌVA/.iON£. e ^ViLUI'fO 

dsi CaPELLl - BIlfiB» - CIOLiil - BnPÌiP.GIGLIi) 

PROFUMATA 
INODORA OD 

AL PETROLIO 

E 

Dtssi una fntn un glirna ad un som matnm 
Vorresti rilornar gioiattt aiteof-hf 
Col erlnlttcfnit. riceiolah « oaturt, 
Sé la calvUle l'alitino t'aeeoraf 

St lo vorretf mlchitttl, certa, slcnro; 
A far nùì inrdfrti ni'mmtno an'or» 
ììoltt fata, d(h fulh, ti scongiuro 
Che lo sptfrhlo l'f'tì mi tlirt ognorM. 

3«ftl»nn Mlltr Is fata; 
Dartt nt h Ufré, «a 
C»t (1 « I M/r* Mi élmi mmi / A , 

Sorridi T torm • jw w» tnit m t 
Àiopré t*t C h l a l » 41 Mlgoa*. 

>rt!orA 0.1 Hi iirEroMo cf« inill i FirnanclilJ 4d In « M in 

MltoGeiie'raieil" HJtlW\B « C. - \"la ì"-!!..!. vj . M!L(lHO W.,i.i:ri.c ili Prorumuii» Saponi « nMlaoìI pw 
I ToUlt i e ili OhlnOttiiHuris >.ti' Fiirnincitll, nrutihini-i c:hincat:liMi>l, Profumieri, Pirruonhisrli Bnxit». 

DEPOSITO fN t'iliiifi prcBao i a>riiiffin«U IM'ogliicrl n l*i"'fu un Arici -"• 

Preservativi! 
t ([oiiiina della prirnn> 1 

I Hi fitbtirlc}!* lìiotiàSitU I 
,<flr udiDìnl a unranila 1 
'la mnlAttis Tansrac, | 

- Articulì utili,«d a -̂ f 
f \mtiiiwiii aritiracoinlit. 
t ilvi poi Dimnn a aiti 11 

\ì-Mrtare [>A(rabfc«M' I 
aer di d.tnna. f 

Il cninldKQ in biuia I 
chiuso non ai invia alta I 
••t:HlrQrl[nfla«aiUfMin-

I cob.illii da Gant. SI- — 
1 tiivdlvarat ad Iflaia-

L'.aaaira pa«ttU. 
t) 3 6 MIISRK. 

tdlwla Mn 

Vvv (nialiinqiio 

iiisin/ione sul no­

stro giornale il 

«Pridnc» rivoIg(.M'SÌ 

esclusivamente (li-

r Ijffìuio di Am-

iuinistra'/iouej Via 

l'rofetturu, (l. 

. ^ 

S^POME BAHFI 
T R I O N F A - S ' I M P O N E 

Produzione 9 m i l a pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparirò le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo s e m p e . 

Vendesi ovunque e Cent. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale campione Ceni 20 

I iniiJiui raccomiindano .SAt>0\K HAK^i JltUtUCWO 
all'Acido Horlco, al Subl imato cavroal io , al 
Catrame, al lo Snlfo, nlIMclil» fenico , ecc. 

ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPKRABlLli; 

A M I D O B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berline e Parigi 

Chìunqui! può stirare a lucido con fiicilitù. 

Conserva la biancheria, ft il più oconoraico 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M i D O in P A C C H I .";".-'.', 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi In commercio 

PropriBtil a«U' ,1 imi l l !Ul . l ITi lM«, \A - n i l a i i o 
Auoi'.'.ri'.i c;ip'.;;ilc 1,300,000 voruuUi. 

Proclamalo dalla scienza è stalo luminosamonle confermato 
dalla iiralici che il preparato dal Dottor GRAVERÒ 

.ÌLCHEBKHÌKNO 
-• è il migliore rigeneratore delle Forze vltiali — 

ed il solo veramente completo 

Le massime Onorificenze allo Esposizioni Internazionali di Marsi­
glia 1B02 — RottiH 1002 — Palermo lOO,"? — Parigi 190̂ 1 — Na­
poli 1000 — L''ironzo 1007 — Anversa 10U7 — Londra 1907. 

Put ])oita 0 franchi ili porto, 4 ilac. MOiia itric o p«r dlibfìtiel L. 9,10 — t 
IIAC. con stricnina Ij, 11.00, 

iDiliriiznro curtolina vaglia all' Inventoro Dottor P> EMILIO DRAVIIIOi 
Mlodana - Via Maraldo, 3-l.'>. 

Opaaooli, Uttorfttnya, roaUmeB, luTlaai franco B j^atifl 

JkOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO JÈk 
Negozianti in Vino, \ 

Albergatori, Produttori, Osti 
Volete curare o guarire qualunque V I N O alfelto da spunto o 

fortore ridonandolo al suo primiero stato! Adoperate la polvere 
perfettamente innocua e permessa dalla Leggo 

5 Disacidificalrice del Fino 
o " • • """ ' " """ "~ " " " " - ' ^-' ™"'""' " " " " " 

o o 
Ji 
-^ o o 

premiata con dna TSedaglie d'Oro e dn« ^Diplomi d'Onor» 
Settembce 1B06 - BOKA, Aprii» 1B07 

Preparala unicamente dal Cliimico Karraacist» 

RONCA 
VERONA - P i a » * Erba, 26 VERONA 

Scatola da B a 10 Ettolitri con latruzlona L. 4JM> ' I 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'eslirpasione dei calli 
soDza dolore. Munito (li attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
oporazÌDiii, 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) 6 aperto tutti i giorni 
dalle oro B alle 17 

Si reca anche a domicilio 

war Per inserzioni sul 
PAESE rivolgersi esclusi­
vamente al nostro Ufficio 
ri'ÀraministraziOne "Wt 

7 n n n n l ì <ls">̂  premiata dit'a Italico 
£ , O I J C Q I I Piva. Fabbrica Vi» Sap»-
rioro • Recapito Via Pelticcierie 

Ottima e durevole lavorazione. 

UATTRO milLIONI 
SI tossono vmaiK nm vimm w mt^fs^ìn 

nti e senza serie o categorie 
j [ UN MILIONE - Cinquecentomila - Duecentomila - Centomila '̂  Venticinquemila - Ventimila - Quindicimila - Diecimila • 
I i Cinquemila - Duemilacinquecento - Mille - Cinquecento - Duecentocìnquanta - Centoventicinque e Cento mm Monate alla ptri 

premi assegnati a questo prestito, tutti in contanti ed esenti da ogni tassa, sono 50000 per il complessivo importo di 9 . S - i : » . 0 0 0 

MI i {UH i l , SEH e IVniI ì n i IH TM II 

Le obbligazioni del PRESTITO A PREMI della REPUBBLICA DI SAN MARINO distinte col solo numero progressivo senza zeri 

11 

a 11 
e RIMBORSA CONTEMPORANEAMENTE le altre nove apparlenenti alla diecina premiata 

I n < i i i oHt<> m o d o N Ì i: «•ij i- i . i <1 i v i i i c < M - o i>i-c!ii i i i i n i i>o i-t. i i ii i i H O I I K U i-i H C - l i i JI J ' O u n i i i i I 1<̂  s i m o . 

Con tina ilfcciiia di obbllsaztoiil ;i i c«rt( di iimut un premio clit piti asm ì.m.m ma tkmiìtt a! rimborjo dellt altre 9 obbligazioni 
„ 5 diccitit „ „ „ 5 premi che possono essere 2.000.000 „ „ „ „ 45 
„ 50 „ 50 „ „ „ 3.310.000 „ „ „ „ « 0 
,. m „ „ „ „ J90 „ „ „ 3.9M.750 „ „ „ „ 900 „ 

Sono in vendita le ultime < bbligazioni unitarie e diecine di obbligazioni con premio garantito, e appena esaurite verrà chiusa la sottoscrizione 
U coitàizlflttl della sottoscfiziott? sotto U sepentl: "T"':"'':'"l-''-t'«.ffiì:,,l?'rv::n;ò«:̂ ^^^^^ ; ; ; ; ; ; : Nss:'" 

l.t ,.ilili!if;,izi<iiii e k- iliecirio ili (,l)!)!i{;,azioni si possoiiii iiagaro in .sci r.iic Mieii.sili ni prozzii fli L. 30 per o.'̂ iii o))blif;iiv,ioiu! n ili I,. 300 por ô ;iii dieciiiii di obliiigiviiOMl dii vorsur.si l,, 5 o ri-
spi'IIlviimrjiUo L. 50 ;ill'.nitri (Iflla vicliurslii e 1,, 5 (• L, 50 in'ci.isiiiiu) ilei CÌIIIINIÌ luoai «lice ossivi. 

Lo soUoscri/ioni si ricevono in GENOVA alla BA.NSJA F.lli CASABETO (Il F.sco e alla BANCA RUSSA PER IL COMMERCIO ESTERO, in UDINE; Ellero Albssandro - Lotti o Miani. Nello «Uro Citlfl 
iin-ssn lo priniipnli llnm-lii', l'iis.sti Ji lii.spniiiiiii, iinocliinvi o CniiilMoviiliito, ilio dislriliuibiMiuo gratis il prutjr.amnid i:outi}in'iito i coufi-oiiti cojili altri pri'.stili o mollo iililt indicazioni. 

Ce sottoscrizioni riguardanti diecine complete non Verranno ridotte, perchi la tfendlia si chiuderà appena esaurita la piccola ^uantlti ancora disponibile. 

La prima estrazione col i; premio di UN MILIONE avrà luogo il 31 Dicembre 1908 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei Fì\.4TELLi lìiìÀi^CA di Milafto 
. I s o l i e d BRolusivJ Proprietari dal segreto ili fabbri cadane. 

Guardarsi dalle Contraffazioni Esigere la Bottiglia d'Origine 

V I E U X C O G N A C 
tiUPERIEUR 

Al t r e spec ia l i t à del la D i t t a : 

C R E « E , VINO ' « « ' « » ' " " I GRAN LIQUORE GIALLO 
CONSERVE Y "MILANO,, L 1 a U O R I 

I V I N O I 

i VERMOUTH l 
Ci H A N A T 1 M A ; O n A C H A M P A G N E - E S T R A T T O DI T A M A R I N D O 

Agenzie con Stabilimenti Propri a: 
C H I A S S O 

(SwIzxera) 
S. L U D W 1 e 

(fi«i*nianla) 

H I C E 
(Francia) 

T R I E S T E 
(Austria) 

CoDcessioDarl'iisclusivI per la Venilita del 
FERNET- RANCA 

n o l i ' A M E R I C A 
del SUO 

CARLO F . I F E I U C . 
GENOVA 

neir A M E R I C A 
del NORD 

L, CANDOLPI k C. 
NEW YORK 

nella SVIZZERA e nella OERMANIA 

GIlìSerPE FOSSATI 
O H I A S S O - 8 . LUDWIO 

."f. iiiiumn 
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